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C’è la realtà virtuale che Raffaele
Sollecito vuole studiare per la sua
laurea specialistica in Ingegneria e
quella che i suoi avvocati provano
damesi a trasformare in realtàpro-
cessuale dopo un anno di indagini
sull’omicidio diMeredith Kercher.
Per questo ieri Giulia Bongiorno e
LucaMaori hanno impiegato oltre
sette ore nel tentativo di smontare
le conclusioni del pmMignini e re-
spingere le accuse di omicidio vo-
lontario e violenza sessuale a cari-
co del giovane pugliese. Perché di
una cosa i difensori sono convinti:
mentre la sera del primo novem-
bre2007Meredithvenivaammaz-
zatanella casadi viadella Pergola,
Raffaele eranel suoappartamento
assieme ad Amanda Knox. Lo di-
mostrerebbero gli esami effettati
sul pc di Sollecito e, soprattutto, i
tabulati relativi alla «celle» telefo-
niche.SecondocuiMeredithsareb-
be stata uccisa prima delle 22 (a
quell’ora il suo telefoninoera infat-
ti già agganciatoalla «cella» checo-
pre il giardino dove l’apparecchio
venne poi scoperto all’indomani),

più omeno negli stessiminuti in cui
il computer di Sollecito registrava
l’ultima interazione umana
(21:46). «Non c’era il tempo mate-
riale - ha commentato Giulia Bon-
giorno - Sono elementi oggettivi».
Eppure,nella stanza incui s’è con-

sumato l’omicidio, la Scientifica ha
scoperto tracce del Dna di Raffaele
sul gancetto del reggiseno di Mez.
Una prova fondamentale secondo
la procura. «Un caso di contamina-
zione», secondo l’avvocato Maori.
Perchéquelpezzodi indumento(re-
pertato soltanto 45 giorni dopo la
scoperta dell’omicidio e dopo esse-

re stato spostato) secondo il colle-
gio difensivo sarebbe entrato a con-
tatto con materiale che gli uomini
della Scientifica avrebbero portato
fuori dalla stanza diMeredith e solo
successivamente ricollocato all’in-
terno. E in questi passaggi il Dna di
Raffaele potrebbe essere finito da
un oggetto all’altro per contatto.

Dal filo elettricodiuna lampada che
si trovava in corridoio al gancetto.
Una possibilità fin qui esclusa dalla
Scientifica anche davanti al gupMi-
cheli. «Del resto - è stata la spiegazio-
ne in aula - non c’èmododi sgancia-
re il reggisenoe tagliarneviaun lem-
bo senza toccare la stoffa». Un espe-
rimento che gli avvocati, un po’ gof-
famente, hanno provato anche a re-
plicare in aula su unmanichino.Ma
chi ha ucciso allora la studentessa
inglese? Gli avvocati di Sollecito
un’ideace l’hanno:un ladro che, en-
trato in casa sfondando una fine-

stra,ha trovatoMeze l’haviolenta-
ta e uccisa. Una persona che per
Maori e Bongiorno avrebbe com-
messo un errore, calpestando con
una scarpa insanguinata un fram-
mentodi vetroe lasciandociun’im-
pronta perfettamente riconoscibi-
le. «Quelle scarpe - ha dichiarato
Maori - sono di Guede. Lo ha am-
messo lui stesso».
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